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REGOLAMENTO 

PER  LE  SCUOLE  DELLE  FANCIULLE 


COSTANTINO  per  la  Misericordia  di  Dio 
Vescovo  di  Albano , 

della  S.  R.  C.  CARDINALE  PATRIZI, 
Arciprete  della  Patriarcale  Basilica  Liberiana 
della  SANTITÀ'  DI  NOSTRO  SIGNORE 
Vicario  Generale , 
della  Romana  Curia  e suo  Distretto 
Giudice  Ordinario  ec . 


A.  provvedere  allo  scopo  primario  della  educazio- 
ne cristiana  nelle  scuole  delle  fanciulle  con  quella 
sollecitudine  che  risponda  ai  bisogni  del  tempo, 
ed  alla  quantità  delle  scuole  stesse,  di  tanto  ac- 
cresciute, abbiamo  creduto  necessario  di  ripartirne 
la  sorveglianza  in  un  maggior  numero  eli  Depu- 
tati Ecclesiastici.  E siccome  non  potrebbero  que- 
sti per  molti  rispetti  prestarsi  con  l’assiduita 
richiesta  dal  bisogno  alla  visita  ed  ispezione  delle 
Scuole,  e senza  la  quale  non  ne  sarebbe  sorve- 
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gliato  compiutamente  l’andamento  : così  abbiamo 
divisato  affidare  più  opportunamente  questo  of- 
ficio a Donne  rispettabili  per  sperimentata  pro- 
bità , anche  perchè  sarà  ad  esse  e più  facile  e più 
conveniente  l’ indagare  minutamente  il  profitto 
delle  fanciulle,  e l’abilità  delle  Maestre  eziandio 
nelle  parti  secondarie  della  istruzione. 

Che  però  pubblicando  il  presente  Regola- 
mento già  altre  volte  e da  Noi  e dai  Nostri  Ante- 
cessori emanato,  colle  facoltà  attribuiteci  dalla 
S.  Congregazione  degli  Studj,  vi  aggiungiamo  i 
pochi  articoli  e modificazioni  necessarie  a dichia- 
rare l’ordinamento  di  quella  più  estesa,  ed  im- 
mediata sopraintendenza,  cui  sottomettiamo  que- 
ste scuole  nel  modo  seguente. 

\.  Le  Scuole  delle  fanciulle  saranno  sotto- 
poste alla  Deputazione  che  invigila  sulle  Scuole 
Regionarie  dei  fanciulli,  e con  la  dipendenza  dal 
medesimo  nostro  Deputato  Generale. 

2.  Perciò  tra  i Componenti  la  detta  Depu- 
tazione, dodici  ne  sono  nominati  singolarmente 
Deputati  alle  Scuole  femminili  : uno  cioè  in 
ciascuna  Prefettura  Parrocchiale,  ognuno  dei  quali 
sorveglierà  le  scuole  comprese  nella  sua  Prefet- 
tura. 

3.  A raggiungere  poi  meglio  Io  scopo  di  una 
più  immediata  vigilanza  delle  scuole  sarà  da  Noi 
nominata  per  ogni  Parrocchia  una  o più  Deputate 
in  proporzione  del  numero  delle  Scuole;  ed  a 
ciascuna  di  loro  apparterrà  Tofficio  di  visitar 
tutte  quelle,  che  le  verranno  assegnate  nella  Par- 
rocchia stessa  dal  Deputato  Prefetto,  osservarne 
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la  condotta,  e promuovervi  l’esatta  osservanza  di 
questo  nostro  Regolamento  sotto  la  direzione  del 
Deputato  Ecclesiastico. 

4.  Non  si  potrà  aprire  veruna  Scuola  senza 
la  nostra  approvazione  ossia  Patente  di  nomina 
della  Maestra,  che  sarà  valida  per  un  anno. 

5.  La  Patente  determina  il  luogo  della  Scuo- 
la, e specifica  le  materie  da  insegnarsi,  e però 
non  si  potrà  trasportare  la  Scuola  in  altro  lo- 
cale, o variarne  l’insegnamento  senza  il  permesso 
del  nostro  Deputato  Generale , altrimenti  la  Mae- 
stra sarà  considerata  come  abusiva. 

6.  A conseguire  la  Patente  di  approvazione 
come  Maestra  si  richiamano  alla  piena  osservanza 
le  condizioni  volute  dal  Regolamento  della  S. 
Congregazione  degli  Studj  negli  Articoli  39  e 40. 

7.  Analogamente  a quanto  è disposto  nel 
citato  Art.  40  l’esame  delle  Maestre  si  farà  ordi- 
nariamente avanti  il  Deputato  della  Prefettura, 
cui  è soggetta  la  scuola,  e se  questa  non  sarà 
dell’infima  classe  vi  dovranno  essere  presenti  anche 
le  Deputate  Parrocchiali  della  Prefettura  stessa. 

8.  Per  ottenere  la  conferma  della  Patente 
ogni  Maestra  nel  Mese  di  Decembre  consegnerà 
alla  propria  Deputata  la  Patente  unita  all’atte- 
stato del  Parroco  comprovante  la  probità  della 
sua  condotta . E nel  seguente  Gennajo  per  lo 
stesso  mezzo  saranno  rese  le  Patenti  e confer- 
mate per  un  altro  anno  nell’officio  di  Maestre 
tutte  quelle,  che  sia  per  le  informazioni,  che  si 
prenderanno  in  proposito,  sia  per  gli  altri  docu- 
menti, si  riconosceranno  di  una  vita  specchiata. 


— 4 


ed  osservanti  del  presente  Regolamento  : qualun- 
que Maestra  poi  che  non  conseguirà  la  conferma 
della  Patente,  continuando  nell’esercizio  della 
Scuola,  sarà  considerata  come  abusiva. 

9.  Non  sarà  lecito  di  tenere  nella  stessa  scuola 
fanciulli,  e fanciulle  senza  la  nostra  particolare 
licenza  espressa  nella  Patente. 

4 0.  Tali  licenze  s’intenderanno  sempre  ac-r 
cordate  con  le  seguenti  condizioni  ordinate  già 
dalla  S.  Congregazione  degli  Studi  — 4 . Che  i 
fanciulli  si  tengano  separati  dalle  fanciulle  in  ma- 
niera che  non  possano  addimesticarsi  fra  loro. 
2.  Che  i maschi,  compiti  che  abbiano  gli  anni 
cinque,  si  escludano  assolutamente  dalla  Scuola, 
non  eccettuati  i figli  delle  stesse  Maestre.  E la 
rigorosa  osservanza  di  queste  condizioni  si  rac- 
comanda in  modo  speciale  allo  zelo  delle  Deputate 
Parrocchiali. 

4 4 . Non  potranno  essere  ammesse  nella  Scuola 
fanciulle,  e fanciulli  affetti  da  qualunque  malattia 
che  possa  comunicarsi,  e quando  loro  sopravve- 
nisse dovranno  subito  allontanarsi  dalla  Scuola 
finché  non  siane  seguita  la  perfetta  guarigione. 

4 2.  In  tutte  le  Scuole,  e massime  in  quelle 
di  ultima  classe,  destinate  o totalmente  o nella 
maggior  parte  per  fanciulle,  ed  anche  col  nostro 
permesso  per  fanciulli  di  tenera  età,  non  ancora 
capaci  d’istruzione  ordinata  e regolare,  le  Maestre 
useranno  ogni  attenzione  a mantenervi  la  nettezza, 
ed  a rimuoverne  tutto  ciò  che  può  infettarne  l’aria, 
che  dovrà  frequentemente  rinnuovarsi. 
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4 3.  Essendo  poi  il  primario  oggetto  delle 
Scuole  l’istruzione  religiosa,  le  Maestre  non  solo 
si  guarderanno  di  non  dare  occasione  di  scan- 
dalo alle  fanciulle  colla  loro  condotta,  ma  di  più 
procureranno  e cogli  esempi  e coll’esortazioni 
d’imprimere  nelle  teneri  menti  delle  scolare  le 
massime  morali  cd  evangeliche,  di  eccitare  in 
esse  l’orrore  contro  il  vizio,  formarne  soave- 
mente il  cuore  alla  virtù,  ed  assuefarle  alla  fre- 
quenza dei  Sagramenti.  Le  Maestre  negligenti  in 
siffatti  doveri  saranno  punite  colla  privazione 
della  Patente. 

4 4.  Le  Maestre  di  quelle  Scuole,  nelle  quali 
le  fanciulle  sono  capaci  di  una  istruzione  meto- 
dica e regolare  sia  nel  Catechismo,  sia  nei  lavori, 
sia  nelle  altre  parti  dell’insegnamento  daranno 
sempre  principio  alla  scuola  con  qualche  pre- 
ghiera, colla  quale  le  scolare  dedicheranno  al 
Signore  tutte  le  opere  della  giornata  implorando 
gli  ajuti  della  sua  grazia. 

4 5.  Alla  fine  della  scuola  del  giorno  si  reci- 
teranno gli  atti  delle  virtù  Teologali,  e nel  Mer- 
coledì e Sabato  le  Litanie  della  lima  Vergine. 

4 6.  Almeno  tre  volte  la  settimana  s’inse- 
gnerà per  lo  spazio  di  un’ora  la  Dottrina  Cri- 
stiana, facendo  uso  esclusivamente  del  metodo 
stampato  per  nostro  ordine. 

47.  Nelle  Scuole  indicate  all’Articolo  4 2 le 
Maestre  faranno  esercitare  ogni  giorno  quelle 
piccole  fanciulle,  e fanciulli  ( se  avranno  il  per- 
messo di  tenerveli  ) secondo  la  loro  capacità  , 
nella  recita  dell’Orazione  Domenicale,  ossia  Pater 
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noster , della  Salutazione  Angelica,  ossia  Ave  Ma- 
ria, del  simbolo  degli  Apostoli  o Credo , dei  Co- 
mandamenti  di  Dio  e della  Chiesa,  dei  Sagra- 
menti,  e dei  Misteri  Principali  della  nostra  S. 
Fede  ; avvertendo  però  d’insegnare  queste  cose 
correttamente,  e 'come  si  leggono  nel  l’accenna- 
to metodo.  Siccome  poi  la  cura  della  religiosa 
istruzione  appartiene  principalmente  ai  Parrochi, 
così  in  adempimento  di  questo  loro  officio  hanno 
essi  tutta  l’autorità  di  visitare  quando  che  vo- 
gliano le  Scuole,  ed  esaminarvi  l’insegnamento 
religioso,  che  ivi  si  dà,  e se  le  disposizioni  di 
questo  articolo,  come  dell’antecedente  siano  pie- 
namente osservate. 

4 8.  Attenderanno  ancora  le  Maestre  accen- 
nate all’Articolo  H a quel  la  parte  di  educazione, 
che  ha  in  mira  la  castigatezza  nelle  maniere , e 
la  decenza  nel  conversare,  affinchè  le  fanciulle 
si  avvezzino  dalla  prima  età  a schivare  quei 
modi  impropri,  e che  comunque  disconvengano 
ad  una  giovane  veramente  cristiana  e civile. 

>19.  L’insegnamento  nelle  Scuole  di  fanciulle, 
oltre  le  cose  già  dette,  comprenderà  il  leggere, 
ed  i lavori  propri  del  sesso.  Quelle  Maestre  poi, 
che  volessero  insegnare  il  carattere,  i principii 
di  lingua  italiana,  ed  anche  qualche  altra  lingua, 
gli  elementi  di  Storia,  di  Geografia,  di  Disegno, 
e di  altre  materie  o qualcuna  di  esse,  non  solo 
dovranno  esser  da  Noi  particolarmente  autoriz- 
zate con  apposita  Patente  secondo  l’Articolo  5,  e 
dopo  aver  dato  prova  dell’abilità  loro  nell’esame, 
cui  si  sottoporranno  a norma  dell’Articolo  7,  ma 
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osserveranno  altresì  questo  Nostro  Regolamento, 
come  le  altre  Maestre  indicate  all’Articolo  X4  e 
seguenti. 

20.  Nelle  Scuole  indicate  dalPArticolo  ante- 
cedente non  potrà  introdursi  verun  esercizio  non 
contemplato  nella  Patente  sia  pure  sotto  l’aspetto 
di  più  squisita  educazione,  senza  il  permesso  in 
scritto  del  nostro  Deputato  Prefetto. 

2t . Le  lezioni  sopra  qualunque  parte  del- 
Pinsegnamento  promesso,  si  daranno  sempre 
dalla  stessa  Maestra  approvata  da  Noi,  nè  potrà 
in  veruna  Scuola,  e sotto  nessun  pretesto  esservi 
ammesso  a questo  fine  un  Maestro  benché  di 
notevole  abilità.  Che  se  la  Maestra  volesse  farsi 
coadjuvare  nelle  lezioni  da  altra  Donna  ancorché 
di  nota  perizia,  dovrà  ottenerne  il  permesso  in 
scritto  dal  nostro  Deputato  Prefetto.  E questo 
avrà  per  condizione,  che  nella  Maestra  coadju- 
trice  sia  riconosciuta  la  probità  della  condotta, 
ed  a seconda  dei  casi  le  altre  doti  richieste  per 
l’approvazione  delle  Maestre. 

22.  Se  qualche  Maestra,  per  la  qualità  del- 
l’insegnamento che  si  propone  di  dare,  avrà  bi- 
sogno di  adoprare  libri  o stampe  che  non  siano 
di  quelli  prescritti  per  uso  delle  scuole,  dovrà 
al  principio  dell’anno  scolastico  presentarne  un 
elenco  al  nostro  Deputato  Prefetto  notandovi  il 
titolo,  l’Autore,  e l’edizione  per  ottenerne  da  Lui 
l’approvazione  in  scritto  nel  fine  dello  stesso 
elenco,  e lo  stesso  modo  si  terrà  per  l’approva- 
zione di  ogni  altro  libro,  o scritto  che  dovesse 
adottarsi  nel  corso  dell’anno , essendo  assoluta- 
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mente  vietato  Fuso  di  qualunque  libro,  o stampa, 

0 scritto  senza  l’anzidetta  speciale  approvazione. 

25.  Le  stesse  Maestre  di  cui  parla  l’Articolo 
precedente  formeranno  al  principio  dell’  anno 
scolastico  un  Registro,  nel  quale  noteranno  il 
nome  e cognome  delle  Scolare,  come  dei  respet- 
tivi genitori,  l’età,  la  patria,  l’abitazione  colla 
indicazione  del  giorno  dell’ammissione  alla  Scuo- 
la. E di  questo  Registro  ne  darà  ciascuna  la 
copia  alla  Deputata  Parrocchiale,  quale  dovrà 
successivamente  essere  avvertita  dei  cangiamenti 
avvenuti  nella  Scuola. 

24.  Tutte  le  Maestre  di  qualunque  siansi 
classe  useranno  il  dovuto  rispetto  e docilità  verso 

1 Deputati,  e le  Deputate  Parrocchiali  da  Noi 
nominate,  ed  a loro  daranno  conto  della  Scuola, 
dei  portamenti,  e profitto  delle  fanciulle  che  la 
frequentano.  Con  queste  poi  adopreranno  tutta 
la  carità  e moderazione,  e nel  correggerle  si 
guarderanno  attentamente  da  ogni  maniera  aspra, 
e molto  più  dalle  parole  oltraggiose,  ed  inde- 
centi . E saranno  strettamente  responsabili  di 
qualunque  contravvenzione,  specialmente  nel  caso 
che  in  qualsivoglia  modo  venissero  a nuocere 
alla  tenera  complessione  delle  fanciulle. 

25.  Le  Maestre  di  ultima  classe  osserveranno 
con  esattezza  le  vacanze  prescritte  dalla  Notifica- 
zione del  Nostro  Predecessore  del  4 Aprile  \ 826, 
cioè  nella  seconda  Domenica  di  ogni  mese,  e 
nelle  solennità  di  Pasqua,  Pentecoste,  Natale, 
dell’Assunzione  di  Maria  Vergine,  dei  SS.  Apostoli 
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Pietro,  e Paolo,  e di  tutti  i Santi,  ed  a chi  ar- 
disse di  contravvenire  sarà  tolta  la  Patente. 

26.  E’ vietato  alle  Maestre  delle  altre  classi 
di  adunare  nelle  Scuole  le  fanciulle  sotto  qua- 
lunque pretesto  nei  giorni  di  Domenica,  ed  in 
tutte  le  feste  di  precetto  occorrenti  nell’anno.  La 
contravvenzione  al  presente  articolo  come  agli 
articoli  20  al  24  inclusivamente  sarà  punita  colla 
sospensione  della  Maestra  dall’  esercizio  della 
Scuola,  ed  ancora  col  ritiro  della  Patente  nei  casi 
di  recidiva,  o di  più  grave  trasgressione. 

27.  Il  nostro  Deputato  Generale,  i Deputati 
Prefetti , e le  Deputate  Parrocchiali , ciascuno 
nella  parte  che  gli  è commessa,  è incaricato  della 
esecuzione  ed  esatta  osservanza  del  presente  Re- 
golamento, e degli  Articoli  di  quello  emanato 
dalla  S.  Congregazione  degli  Studi,  che  si  riferi- 
scono all’età,  ai  requisiti  delle  Maestre,  come 
pure  alla  qualità  ed  opportunità  dei  locali  , ed 
alla  respettiva  distanza  delle  Scuole  di  trenta 
canne  architettoniche  specialmente  della  stessa 
classe,  ed  altre  savie  prescrizioni  adattate  alle 
Scuole  delle  fanciulle. 

28.  Il  presente  Regolamento,  come  l’altro 
della  S.  Congregazione  degli  Studi  emanato  il  26 
Settembre  4 825,  dovranno  tenersi  affissi  in  luogo 
visibile  in  tutte  le  Scuole. 

Tutte  le  Maestre  attualmente  esercenti 
nel  termine  di  un  Blese  dalla  pubblicazione  del 
presente  Regolamento  dovranno  presentarsi  al  Re- 
putato della  Prefettura , che  sarà  loro  indicato 
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dal  proprio  Parroco , ed  a lui  esibiranno  la  Pa- 
tente di  nomina , ed  in  mancanza  di  questa  le 
testimoniali  richieste  a norma  degli  Articoli  6, 
e 27  per  ottenere  la  regolare  approvazione.  Chiun- 
que non  osserverà  la  presente  disposizione , decorso 
il  termine  accennato , sarà  obbligata  a chiudere 
la  Scuola . 

Dato  dalla  Nostra  Residenza  li  23  Agosto  \ 851 . 
C.  CARD.  VICARIO 


G.  Cari.  T amassi  Segretario 


